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Mosca, 
via Vesnina 7 
ambasciata degli affari 
e della cooperazione 

Il marcato sovietico è II, a portata di mano. C'è »olo 
Il faatldio — se cosi si può definirlo — di tra ore di volo 
o poco più. Una volta a Mosca, la parte < improduttiva » 
del viaggio è finita • l'imprenditore Italiano è subito preso 
— se lo desidera — nella girandola degli Incontri. La Camera 
di Commercio — attraverso I suoi uffici di via Vesnina — 
si è già messa In movimento. Essi potranno ospitare qual
siasi Incontro di affari : dal colloquio di poche persone a 
veri e propri simposi. Nella grande sala del pianterreno 
si possono ospitare sino a 70 persone (sedute). L'Imprendi
tore Italiano, quando I rapporti d'affari diventano impe
gnativi, può disporre per uno o più giorni, di un Intero 
ufficio, senza doversi preoccupare della lingua, delle tele
fonate, della organizzazione degli incontri. L'ufficio, attrez
zato di tutto, compreso il personale e l'Interprete, penserà 
a tutto. Chi Intende presentare dal vivo i propri prodotti, può 
utilizzare una sala o due per una mostra. Funzionerà persino 
un ristorante bar che farà guadagnare tempo a tutti . 
NELLA FOTO: la palazzina di via Vesnina. 

y i A VESNINA 7 a Mosca. 
Qui dal prossimo ottobre 

la Camera di Commercio ita
lo sovietica avrà la sua se
de. « In un edificio (dicono 
i funzionari dell'organismo 
che a Milano ha gli uffici 
in via Fatebenefratelli al nu
mero 4) che è contiguo a 
quello che ospita l'ambascia
ta italiana. E. aggiungono su
bito, a soli 300 metri dal mi
nistero del Commercio estero 
dell'URSS ». Insomma, per 
chi si recherà nella capitale 
.sovietica per qualche affare. 
tutto sarà a portata di mano. 
Ma la novità più grossa e 
interessante non sta forse qui. 
anche se indubbiamente rap
presenta un bel vantaggio po
ter disporre di due punti di 
riferimento così importanti 
nel raggio di una passeggia
ta. < tanto per prendere una 
boccata d'aria ». 

La palazzina che è stata 
messa a disposizione della Ca

mera di Commercio — e che 
presentiamo nella foto a par
te — è carica di promesse 
ben più allettanti e. per certi 
aspetti, straordinarie. Intanto, 
si tratta di una novità asso
luta nella storia del commer
cio estero sovietico. E' la 
prima volta, infatti, che una 
organizzazione commerciale 
dispone per lo sviluppo del
l'interscambio di uno stru
mento così rilevante e defi
nito. In fondo, sia pure a li
vello commerciale, la palaz
zina di via Vesnina dovrà as
solvere proprio a questa fun
zione: quella di mettere in 
rapporto l'intero apparato 
produttivo sovietico con tutta 
l'industria italiana. Quando si 
dice tutta si intende vera
mente tutta: dalla grande im
presa all'azienda con poche 
decine di dipendenti. 

L'Italia dispone di imprese 
industriali. Ebbene, ognuna di 
esse potrà finalmente d'ora 

in poi mettersi in contatto 
diretto con il grande merca
to dell'URSS senza alcuna for
malità. Fabbrichi turaccioli o 
macchine utensili, bulloni o 
complicati strumenti di preci
sione, moquette o mobili, pia
strelle di ceramica o articoli 
sanitari, l'imprenditore italia
no — a cui è stato precluso 
sino ad ieri il mercato sovie
tico (una preclusione, si ca
pisce non ideologica, ma pra
tica, dovuta al fatto che il 
viaggio a Mosca comportava 
troppe difficoltà per chi non 
disponeva di un attrezzato uf
ficio commerciale) — può re
carsi nella capitale dell'URSS 
per verificare di persona 
quanta della produzione della 
propria azienda è possibile 
collocare nelle repubbliche so
vietiche. 

Un mercato di oltre 250 
milioni di abitanti diventa co
si improvvisamente una gran
de occasione di sviluppo. Per 

tutti gli operatori. Alla Ca.. 
mera di Commercio di via 
Fatebenefratelli a Milano, ci 
tengono a marcarlo. Nella pa 
tazzina di via Vesnina, infatti. 
gli industriali italiani si sen
tiranno come a casa loro. 
L'edificio è stato utilizzato — 
i lavori di sistemazione sono 
in pieno svolgimento — in 
modo da rendere il soggiorno 
a Mosca non solo conforte\o 
le ma estremamente proci1 it 
tivo. I soci della Camera di 
Commercio italo sovietica go 
dranno della massima assi 
stenza. Già a Milano, chi par
te sa in anticipo con chi si 
incontrerà per stabilire rap
porti di affari. Il calendario 
sarà definito sulla base tlt-1 
le esigenze dell'operatore ita 
liano. 

Una volta giunto nella ca 
pitale sovietica, tutto proce 
derà con la regolarità di un 
cronometro. I funzionari so

vietici dei vari enti che si 
occupano del tommercio est e 
ro e gli stessi dirigenti delle 
aziende eventualmente inte
ressate ai prodotti e he offro 
no i nostri operatori potran 
no essere imitati nella stessa 
palazzina di \ ia Vesnina do
ve l'intero apparato burocra
tico — che dispone di esperti. 
segretarie, interpreti — «--ara 
messo a disposizione per la 
trattativa. II centro, infatti. 
appartiene in egual misera 
sia alle aziende italiane as--o 
ciate alla Camera di Com
mercio sia alle società e ini 
prese sovietiche. E" questo si
curamente l'asuctto più hit" 
lessante e ricco di promesse 
p< re he perni» ite all'intero ap 
parato produttivo di un paese 
fii entrare in un rapporto di 
retto con l'altro, allargando 
in maniera considerevole quel 
rapporto di collaborazione 
che, proprio per la mancanza 

di strutture adeguate, era sta
to conlinato sino a ieri ai 
* colloqui » fra i grandi com
plessi e organismi, privati e 
pubblici. 

La mancanza di questa 
« ambasciata » degli affari 
aveva nel passato, al di là 
delle intenzioni, limitato di 
fatto lo scambio di esperien
ze e di prodotti. I canali che 
i piccoli e medi operatori ita 
iiani hanno utilizzato sino ad 
ora sono risultati insufficienti. 
modesti, spesso deludenti, in
capaci comunque di raccoglie
re ed organizzare le proposte 
commerciali delle aziende mi 
nori. 11 servizio che offro 
adesso la Camera di Com
mercio italo sovietica risolve 
nel modo migliore il prò 
hlema. 

La quota associativa richie
sta è modesta: 250 mila 
lire all'anno. Poco di più di 

quanto chiede una società di 
assicurazione per l'automobi
le. Con una differenza rile
vante: che la « polizza » de
gli affari che offre la Ca
mera di Commercio può apri
re prospettive di sviluppo 
straordinarie ad una azienda. 
i La quota, precisano i fun
zionari di via Fatebenefratel
li. garantisce al socio l'assi
stenza in Italia e nell'URSS. 
Il viaggio, il soggiorno a Mo
sca. l'organizzazione degli in 
contri rientra nei compiti nor
mali della Camera di Com
mercio. Ma il socio potrà uti
lizzare a pieno diritto l'intera 
struttura, compreso il centro 
di Mosca. L'utilizzazione per 
periodi di tempo lunghi di 
uffici, sale1, salone comporte
rà il pagamento puro e sem
plice della spesa che ciò com
porta. Niente di più. Per gli 
affari che vengono stipulati. 
non è dovuto nulla. Nessuna 
tangente. Proprio nulla >. 

La Zenit E è la reflex 24 x 36 
mm più venduta in Europa. 
La sua ottica famosa, ^ y a 
soddisfa anche i fotografi pai 
esigenti, è unita ad un mec
canismo preciso, robusto e 
collaudassimo. E' completa 
e di facile uso. 

Caratteristiche tecniche: 

Esposimetro al selenio Incor
porato - Ottica intercambia
bile a vite passo 42x1 - Obiet
tivo Helios/44 - Lunghezza 
focale 58 mm - Luminosità 
f/2 - Angolo di campo 40' -
Numero lenti 6 - Tiraggio 45,2 
mm - Passo filtri 49x0.5 -
Messa a fuoco da 50 cm. -
Otturatore a tendina da 1/30" 
a 1/500" + B - Autoscatto 

- Diaframmi da 
2 a 16 - Mirino 
reflex con mes
sa a fuoco su 
vetro smeriglia
to. 

Obiettivi intercambiabili della 
tacon. 

Un perfetto 
equilibrio fra i duo 

fattori che fanno 
di una fotografia 

una fotografia riuscita: 
una Zenit e la 

personalità del 
fotografo 

La Zenit EM ò l'apparecchio 
ideale per gli impieghi più 
svariati nei climi più differenti. 
Ha il diaframma automatico, 
l'ottica intercambiabi le, la 
meccanica efficiente e pre
cisa. 

Caratteristiche tecniche: 

Esposimetro al solonlo Incor
porato - Ottica intercambiabi
le a vite passo 42x1 - Obietti
vo Helios/44M con diaframma 
automatico-Lun
ghezza focato 58 
mm - Luminosità 
f/2 - Angolo di 
campo 40' - Nu
mero lenti 6 - Ti
raggio 45.2 mm - Passo filtri 
49x0,5 - Messa a fuoco da 
50 cm - Otturatore a tendina 
da 1/30" a 1/500" 4 B - Dia
frammi da 2 a 16 - Mirino re
flex con messa a fuoco su 
vetro smerigliato con zona 
centrale a microprismi. 

Foto Ottica Russa e della Pen 
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INFORMAZIONE COMMERCIALE 

Da oltre 40 anni è in corso fra le parti 
un'intensa collaborazione 
industriale, commerciale e tecnologica 

In primo piano 
per la Montedison 
i rapporti con 
P Unione Sovietica 
-«BELL'ARCO di un quaran-
x ' tennto, la Montedison 
ha aperto due volte la via 
a soluzioni coraggiose e in
novative nell'ambito dei rap
porti di collaborazione con 
l'Unione Sovietica. La pri
ma volta accadde negli an
ni Trenta, quando la società. 
che allora si chiamava Mon
tecatini, diede l'avvio alle 
forniture di prodotti chimi
ci, instaurando una corren
te di scambi commerciali e 
una serie di rapporti tecni
ci. destinati ad intensificarsi 
in misura notevole, soprat
tu t to dopo la pausa provo
ca ta dal secondo conflitto 
mondiale. Verso la fine de
gli anni Cinquanta, infatti, 
le intese di na tura tecnica 
e commerciale con i corri
spondenti organismi sovieti
ci ripresero con particolare 
intensità ad opera non so
lo della Montecatini ma an
che della Edison, che ave
va iniziato allora la sua at
tività nel settore chimico. 
Queste due società, come si 
ricorderà, si fusero poi in 

Una nuova forma di cooperazione internazionale 
fondata sull'integrazione industriale è stata pro
posta dal Gruppo italiano agli inizi degli anni 70 
Concreto apprezzamento da parte delle autorità 
sovietiche - Risale al 1933 il primo apporto tecno
logico allo sviluppo dell'industria chimica russa 
L'interscambio commerciale tra la Montedison e 
l'URSS è ammontato nel 1974 a oltre 60 miliardi 
di lire 

un unico gruppo (Montedi
son) nel 1966. 

La Montedison assunse 
nuovamente il ruolo di pio 
mere nei confronti della 
Unione Sovietica, agli inizi 
degli anni Set tanta, quan
do varò una nuova formula 
di collaborazione interna
zionale in grado di rispon
dere efficacemente alle nuo
ve esigenze che si andavano 
manifestando in quel Paese 
e più generalmente nel mon
do. In Italia, quel nuovo ti
po di collaborazione venne 
battezzato con il nome di 
«integrazione industriale»; 
i sovietici, che l'accolsero 

con entusiasmo, lo chiama
rono invece con il termine, 
forse eccessivamente sinteti-
co. di a affari in compensa
zione». m sostanza la Mon 
tedison si impegnava a for
nire all 'URSS una serie di 
grandi impianti chimici nel 
quadro di un accordo che 
prevedeva un rilevante in
terscambio a lungo termi
ne. non solo di prodotti, ma 
anche di tecnologie produt
tive. 

La consacrazione ufficiala 
della nuova formula avven
ne a Mosca alla fine del set
tembre 1973, allorché il vice-
ministro del Commercio este-

,x/:- : - . -: \ ^ > AM*mB€TO v&x'mmKc**mo COMMCnCWLE >;. -
> TRA IA MONTtOrtlOfl E L'UNIONE SOVIETICA , 

ro dell'URSS. Komarov. in
sieme ai presidenti degli en 
ti competenti sovietici da 
una parte, e il presidente 
della Montedison. Cefis. e lo 
amministratore delegato per 
ì rapporti con l'estero del 
Gruppo italiano. Ratti , dal
l'altra. firmarono un impor
tan te accordo pluriennale del 
valore, allora, di 300 mi
liardi di lire. Esso riguar
dava la fornitura all'URSS 
da par te della Tccnimont 
(società di ingegneria della 
Montedison) di sette impian
ti chimici di grande capa 
cita e l'acquisto da parte 
della Montedison di prodot 
ti chimici soviet:ci destina
ti a una success.va trasfor
mazione in Italia. 

L'intesa, superando 1 tra
dizionali schemi mercantili
stici. fino a quel momento 
adottati , inerenti allo scam
bio di materie prime con
tro manufatti industriali. 
diede vita a un rapporto di 
intenso interscambio di im 
pianti, tecnologie e prodotti 
industriali sulla base d; 
grandi iniziative produttive 
da realizzare in s tret ta eoo 
perazione. 

In un articolo pubblicato 
dalla <r Pravda ». qualche 
mese dopo la firma de', nuo
vo accordo, il min stro s a 
v.efco per il Con-, me re o 
estero. N.kolai P.ito'.oev 
commcn'o in modo m v t c 
favorevole « !e nuove forme 
d: co'.li bora 7.one ,» m^-v-e a 
punto dalla Montedison. ag
giungendo che esse avrebbe 
ro dovuto costituire un esem 
p ò dello '..noe d i seruir.--
nello sv..upr>o del.a cr-r>r>c 
r.iz.one e onom.ca tra FI-: e 
Ovest An.Voeh: g.ud.z: sono 
stati pò: express- in divers-
oec.is.on. da .l'.'ro autor. 'a 
politiche ed ecop.om.chv so 
\ .etiche. 

La nuova formula d. col 
Liberazione .va', p.ano .ndu 
str.ale appare suscett.b.le d. 
importanti sviluppi La d.-
mensione stessa delle ,n,? a 
t:vs in cui pao concretarsi 
questo nuovo model.o di in 
terscamb.o presuppone m 
molti cas. '.a necessità che 
imprese d; p.ù d: un Paese 
occ.dentale collaborino con 
l'Unione Sov.et.ca in ordine 
a singoli progetti industria
li. In questo modo, lo svi
luppo de: rapporti economi

ci t ra l'Europa occidentale. 
l'Unione Sovietica e gli al 
tri Paesi dell'Europa orien 
tale potrà consentire il for 
marsi nell'area europea di 
una rete di accordi di coope 
razione economico-industria 
le che. trascendendo le deli 
mitazioni di na tura s tret ta 
mente politica, potrà deter 
minare una più stret ta coe
sione t ra i popoli europe: 

STORIA DI UNA 
COLLABORAZIONE 

Tra 1 due moment: p.o 
n:er:st:ci cu: abb.amo ac
cennato. si situa la lunga 
s tona della collaborazione 
fra l'Unione Sovietica e la 
Montedison. Risale al 19.53 
il primo apporto tecnologico 
italiano allo sviluppo della 
industria chimica rossa- e 
in quell'anno che la Monte 
catini iniziò a cooperare con 
le organizzazioni soviet .eh* 
alla costruzione nell'URSS di 
un impianto per la sintcs. 
dell 'ammoniaca. intermedio 
essenz.oìe per tut ta una se 
r.e di fertilizzanti, nonché 
per altre importanti produ 
zicni. 

Con la nascita de! Gruppo 
Montedison. : rapport: tecn; 
e: e commerci".; con l'URSS 
s: .ntens.fìearono ulter.or 
mente, giungendo a copr.re 
una aliquota s.enificat va del 
i'.n.tersoamb.o .talosov.et.co 
ipar . nel 1974 a oltre 924 
rril.ard: d: '..re. di cu. 402 
per espcrM7.oni dal'.'Ital.a e 
522 per .mportaz.on. riaila 
Un one Sov.et ca). 

Nel '74 '.".nter.-CJmb.o com 
mereiale Montedison URSS 
e ammontato a oltre 60 m. 
Lardi d. '..re. d. cu. quas. 
40 per esportaz.on: dei srrup 
pò italiano. Considerando la 
c o m p o s t o n e delle esporta 
z om. s. nota un netto pre 
d.im.mo (SO per cento» d-
quei settori produttivi da cu. 
!a Montedison e p:u carat 
t emza ta . e in particolare di 
quello delle mater.e piasti 
che e prodotti rh.m.ci. Se 
condo per importanza è :'. 
settore delle fibre sinteti
che. che incidono sul tota 
le per c r e a il 15 per cento. 
La quota residua è composta 
in prevalenza di prodotti d. 
consociate operanti nei set-

MOSCA — Una panoramica del vasto padiglione Monte
dison alla rassegna internazionale della chimica, svoltasi 
al parco Sokolniki della capitale sovietica nel settembre 
del 1974. In quell'occasione, il Gruppo italiano Illustrò al 
pubblico dei visitatori le principali attività in cui è impe
gnato (ingegneria, materie plastiche, fibre, prodotti far
maceutici e chimica fine) e il progressivo sviluppo dei 
suoi rapporti industriali, tecnici e commerciali con l'Unio
ne Sovietica. Nell'ambito della rassegna, l'amministratore 
delegato per i rapporti con l'estero della Montedison. 
Giuseppe Ratti, tenne una conferenza stampa nella quale 
ricordò le tappe più significative della collaborazione fra 
la società italiana e i competenti organismi sovietici, 

tori dell'elettronica, elettro
meccanica e meccanica. 

Nell'ambito del'e attività 
delle consociate, si può. per 
e-empio. ricordare erte la I 
ME. (Industria Macchine 
Elettroniche» copre il 20 per 
cento delle importazioni so 
vietiche di calcolatrici da ta
volo e minicomputer. 

Per quanto riguarda gli 
acquisti della Montedison 
dall 'URSS, che nel 1974 han 
no superalo il valore di 20 
miliardi di lire, essi com 
prendono principalmente ma 
ter.e prime qual: virgin naf 
ta. coke, benzolo e m.ne
ra!: vari. 

Nel giuzr.o del 1974. la So-
juzchimexport. l'ente chimi
co di s tato soviet .co. e la s a 
c.eta italiana hanno rag-
g.unto un'intesa riguardan
te lo scamb.o d; prodotti 
chim.ci per un importo di 
circa 100 miliardi di lire. In 
base all'accordo — che co 
pre un «reo di tre anni — la 
Monted.=on .-. e impegnata 
a offr.re alla controparte 
prodotti ch.m.c: di base e 
prodotti della chim.ca fine, 
acquistando a sua \o'.ta in
termedi e altri prodotti chi
ni.ci d: fonte sovietica 

Nel rampo dell'ingegneria 
e degli ìmp.anti. la collabo 
razione tra l'Untone Sov.e 
t.ca e la Montedison ha por
tato. nel 1972, ad ulteriori 
accordi per la fornitura al 
lo s ta to sovietico da parte 
della Tecnimont di impor 
u n t i complessi industriali 
q j ak l'impianto di tnaceta-
to di cellulosa di Fergana 
• valore del contratto 15 mi
liardi di lire» e l'impianto di 
po.ipropilene di Gunev < 10 
miliardi di lire» attrezzato 
anche per la produz.one dei 
catalizzatori necessari al pro
cesso di sintesi. 

Inoltre, nel 1973. sono sta
te raggiunte intese per la 

fornitura all 'URSS di un lm 
pianto di cristallizzazione di 
sale per un valore di 4.2 mi 
liardi di lire. 

Tra gli accordi conclusi 
prima del 1973 fanno spicco 
quelli per. 

— l'impianto di Balakovo. 
che produce fibre di rayon 
destinate alla fabbricazione 
di cord per pneumatici (1958, 
valore della fornitura 20 mi
liardi di lire); 

— l'impianto di Sumi. che 
produce b:oss:do di titanio 
• 1959. valore della fornitura 
6 miliardi di lire»; 

— l'impianto di Tambov. 
che produce anidride malel-
ca (1959. valore della forni 
tura 3 mil'ard: di lire» : 

— due .mpianti per la sin
tesi dell'ammon.aca. sorti a 
Grodnn i 1960 e 1963. valore 
della fornitura oltre 13 mi
liardi di lire». 

— quattro imp.jnli per co 
lorant: organici (1963. vaia 
re della fornitura 9 miliardi 
d: l i rec 

— l'impianto d: K trova 
kan p*»r la prodU7ione di me 
lamina dn urea (1966. valore 
della fornitura 4 mihardi di 
lire»; 

— l'impianto completo di 
finissaggio tessile di Shakh 
tv della capacita d: 165 m. 
I.oni di metri all 'anno (1967. 
valore della fornitura 13 mi-
Lardi di lire»; 

— gli impianti di vernicia 
tura per lo stabilimento au
tomobilistico di Città Togliat 
ti (1968»; 

— la concessione di una 
licenza per la produzione in 
URSS di un suìfam.dico o-
r.g.nale Parmitaha. la « Kel 
fizina >> «Sulfametopirazina». 

Nel settembre del 1973, 1' 
URSS e la Montedison fir
marono quell'accordo che ha 
dato inizio all'* integrazio
ne industriale ». 

Per quat t ro dei sette Im

pianti relativi a quell'Intesa, 
t ra il Techmashimport. l'en
te governativo sovietico, e la 
Tecnimont sono stati già 
firmati gli accordi specifici. 
La serie comprende un im
pianto per la produzione di 
150 mila tonnellate annue di 
acrilonitrile. un impianto per 
la produzione di 500 mila 
tonnellate all 'anno di urea 
e due impianti in grado di 
produrre ciascuno 30 mila 
tonnellate all 'anno di d o r a 
Uuorometam. 

Alla fine dell'ottobre scor
so. a Roma, tra la Montedi
son e l'Unione Sovietica .so 
no state raggiunte alcune 
intese che ampliano i termi
ni dell'accordo pluriennale 
concluso nel settembre del 
1973. Inoltre at tualmente so
no in corso negoziati nguar 
danti la fornitura all'URSS 
di ulteriori sei o sette im
pianti chimici. Si può affer
mare che nessuna società 
chimica occidentale sta at
tuando con l'Unione Sovieti
ca una collaborazione terno 
logica di dimensioni con 
frontabili con lo sforzo che 
in quel Paese sta compiendo 
la Montedison. 

INTESE IN CAMPO 
SCIENTIFICO 

Nella fase at tuale di svi
luppo dei mercati, e con rife
rimento sia alle notevoli ne
cessità di approvvigionamen
to di materie prime del Grup
po Montedison. sia "alle esi
genze di espansione della in
dustria chimica sovietica. le 
prospettive dei rapporti Mon-
tedison-URSS appaiono desti
nate ad evolversi positiva 
mente secondo una duplice 
linea di sviluppo. 

Da un lato, dovrebbe veri
ficarsi un ulteriore ineremen 
to dell'interscambio, grazie 
soprattutto ai numerosi set
tori in cui si svi'uppa l'atti
vità della Monted.son e che 
rendono possibili forniture 
ed acquisti di prodotti com 
plementari. Dall'altro, d a 
vrebbe aumentare la cessio
ne di tecnologi Montedison. 
sia in senso stretto (cioè sot
to forma di forniture di im
pianti. engineering. brevetti 
e know-how), sia con lo svi 
luppo di nuove forme di col
laborazione. quali la presta 
zione di consulenza ,i7ienda 
le na!!a predisposizione di 
impianti e lo studio di sis'e 
mi di organizzazione tecnica. 
amministrativa, di program 
ma e di controllo ln fatf;. 
l'URSS, e .n genere ì Paesi 
del Common s: mostrano d i 
tempo interessati a forme di 
collaboraz one non più limi 
tate a! semplice acquisto di 
macchinari, br ne t t i e know-
how. ma estere rtnrhe ad ac 
cordi p:u articolati. 

A monte di questa dup'i 
ce. ma stret tamente integra
ta. linea di azione, si colloca 
Io sviluppo e l 'al 'argamento 
delle intese di co'laborazione 
tecn'c.i e scientifica in atto. 
che hanno sia ottenuto posi 
tivi risultati. In questo qua
dro. va n rorda ta la colla 
bora7ione. per lo sviluppo di 
un catahz7atore ad alta resa 
per polietilene ad alta den 
sita, basata su ricerche chi 
miche brevettate dalla Mon 
tedison. 

Per contro, fra la Monte
dison e l'ente sovietico Li-
censintorg. che segue l'acqui 
sto e la vendita di processi 
e tecnologie per conto di tut
ta l'industria sovietica, è sta
to raggiunto, nell'aprile scor

so, un accordo relativo alla 
ricerca ed alla produzione di 
policarbonati. ovvero materie 
plastiche « nobili » ad alto 
contenuto tecnologico utiliz
zate per applicazioni speciali 
in virtù delle loro particolari 
caratteristiche di resistenza 
meccanica, di trasparenza e 
di stabilità termica In que
sto caso, è la Montedison che 
acquisisce la tecnologia so
vietica per impiegarla nella 
realizzazione di iniziative in 
settori avanzati e ad elevato 
contenuto tecnologico. L'ac
cordo prevede anche lo svol
gimento di un programma di 
ricerca comune fra le parti. 
volto a consentire il perfe
zionamento del processo e 
dei prodotti, nonché lo svi
luppo dei campi applicativi. 

COMMISSIONI MISTE 
AL LAVORO 

Nel settore tecnologico in
dustriale. sono stati preven
tivamente individuati i cam
pi in cui esiste un interesse 
alla collabora/ione e quindi, 
JXT ciascuno di que'li pre.vcl 
ti dina decina i. si è costi
tuito un gruppo di lavoro 
che opera nell'ambito di pro
grammi concordati e conva
lidati da una commissione 
mista. 

In campo scientifico, si so
no avviate e sviluppate ri
cerche in comune sui proces
si di ossidazione e di fotos-
sidazione dei polimeri, sul 
reattori per impianti di am
moniaca di grandi dimen
sioni e sulle applicazioni de
gli elaboratori elettronici al
la ricerca chimica: oltre al 
costante scambio di informa
zioni sulle metodologie di ca
ratterizzazione. le due parti 
ospitano regolarmente, pres
so propri laboratori, ricerca
tori per «stages» della du
rata di sei mesi. 

Una collaborazione Inten
sa viene inoltre a t tua ta at
traverso l'invio di missioni 
di tecnici che visitano stabi
limenti e laboratori operanti 
nel settore di proprio inte
resse. la realizzazione di sim
posi e cicli di conferenze e. 
infine, lo svolgimento di ve
ri e propri programmi di ri
cerca in comune (ne è un 
valido es?mp:o lo sviluppo 
di app'icazion: nuove nel set
tore dei pn fumi t .n e degli 
f L'isomeri et 'lene prop.len") 

Speciali ricerche applicati-
ve sono poi condotte in labo
ratori sovietici, imp.egando 
mVennli sperimentai, pre
parati espressamente nei la
boratori del Gruppo Monte
dison con scambio di infor-
m.i7,oni e formu!a?ioni. 

Va inoltre rilevato che la 
Montedison partecipa attiva
mente alle commissioni miste 
stab.lite a livello governati
vo fra l'Italia. i'»TRSS e le 
nazioni del Comecon. 

Notevole importanza il 
Gruppo italiano attribuisce 
anche ai rapporti con i Pae
si socialisti dell'Europa orien
tale. per il cui sviluppo l'in
dustria chimica è chiamati! 
a svolgere un ruolo di parti
colare rilievo Con questi Pae
si la Montedison ha rapporti 
di antica data, che intende 
intensificare. promuovendo 
nuove forme di cooperazione 
che puntano decisamente sul
l'apporto. da parte del Grup
po. delle sue capacità di In
gegneria e di lavoro, delle 
sue conoscenze tecniche e 
delle sue esperienze Indu
striali. 


